
La zanzara tigre è un insetto appartenente alla famiglia Culicidae diffusosi in Italia e in Europa
dagli anni novanta in poi. 
La zanzara tigre è lunga dai 2 ai 10 millimetri. È vistosamente tigrata di bianco e nero.  
Le zanzare tigre depongono le uova spesso in piccoli contenitori con piccole quantità di acqua: vasi, 
sottovasi, fognature otturate, grondaie, recipienti di scarto. Le uova resistono alla siccità e possono 
sopravvivere finché il contenitore dove sono state deposte non si riempia nuovamente di acqua 
piovana.  
Oltre agli esseri umani, punge anche altri mammiferi e uccelli.  
La caratteristica principale della zanzara tigre è la sua aggressività ed il fatto di essere attiva sia di 
giorno che di notte, anche se predilige la mattina ed il pomeriggio. Si riscontra inoltre una sua forte 
resistenza a veleni comuni ed una straordinaria capacità di adattamento all'ambiente. 
Nel controllo della zanzara tigre gioca un ruolo importante la distruzione dei luoghi di deposizione 
delle uova, che non sono mai lontani da dove le persone vengono punte. Inoltre vanno individuate 
pozzanghere che non si essiccano entro tre giorni, grondaie incurvate od otturate, copertoni vecchi 
contenenti dell'acqua, abbeveratoi per uccelli, sifoni di fogne, sistemi di drenaggio con acqua 
stagnante e qualsiasi altro accumulo di acqua. Per evitare che le zanzare ci depongano le uova, è 
consigliabile riempire di sabbia o ghiaia fine vasi, buchi di nodi di alberi ed altre fessure in grado di 
raccogliere dell'acqua. Anche i rifiuti possono contenere acqua piovana e vanno perciò rimossi. 
L'applicazione di insetticidi contro le zanzare adulte ha soltanto un effetto limitato. Esistono poche 
trappole efficaci contro la zanzara tigre adulta . 



















ZANZARA 

nome comune degli Insetti Ditteri Nematoceri rappresentanti della famiglia Culicidi,  

comprendenti quasi 3500 specie, diffuse in tuto il mondo, e particolarmente nelle zone  

tropicali e subtropicali. Le punture inflitte dalle femmine agli esseri umani e agli animali  

possono anche trasmettere alcune malattie.Le zanzare hanno colori scuri o smorti, bruno  

e ocra, con fasce e macchie più chiare e bianche; squame o peli che rivestono il corpo e le  

nervature e i margini delle ali, grandi occhi, apparato boccale sporgente in avanti come  

una lunga tromba diritta. I maschi differiscono dalle femmine per le antenne piumose e per  

i palpi mascellari differentemente conformati. L’apparato boccale delle femmine  

comprende un lungo labbro inferiore a gronda, che accoglie in un solco anteriore il labbro  

superiore stiliforme, le due setole mandibolari, quelle mascellari e la prefaringe filiforme  

percorsa dal canale salivare; attraverso questa scende la saliva anticoagulante e irritante  

che la zanzara inietta nella ferita; per il canale formato dal labbro superiore sale il sangue  

succhiato, mentre la tromba (labbro inferiore), piegata, rimane fuori della puntura.

Le uova della zanzara differiscono secondo i generi: in Anopheles sono allungate e 

provviste sui lati di galleggianti; in Culex eCuliseta sono unite in zattere; quelle 

di Aedes sono isolate, galleggianti o sommerse. Lo sviluppo avviene nell’acqua. Le larve 

hanno capo rotondeggiante e mobile, provvisto di apparato boccale masticatore. Il torace 

è globoso, costituito da un unico pezzo. L’addome, cilindrico, porta all’estremità due paia 

di lamine tracheobranchiali, dei ciuffi di setole e, spesso, un sifone tronco-conico, al cui 

apice sboccano le trachee. Per respirare le larve devono venire frequentemente alla 

superficie. Gli Anofelini, privi di sifone respiratorio, si tengono paralleli alla superficie, 

mediante l’azione di speciali setole palmate del dorso. I Culicini e gli Aedini, invece, 

provvisti di un sifone più o meno lungo, rimangono appesi obliquamente. La pupa, a forma 

di virgola, con il capo e il torace fusi in una massa ovale, fornita dorsalmente di due 

cornetti respiratori e con l’addome stretto e allungato, si muove attivamente nell’acqua, ma 

non prende cibo. Le immagini, dopo essere sgusciate, si levano in volo, in cerca di cibo. 

I maschi si nutrono di sostanze zuccherine, che trovano nei fiori; le femmine del sangue di 

Mammiferi, Rettili, Uccelli, Anfibi e alcuni Pesci. Il sangue è generalmente necessario alla 

maturazione delle uova. I pasti avvengono in diverse ore del giorno o della notte, secondo 



le specie e le condizioni atmosferiche. La durata della vita delle zanzare varia da un paio 

di mesi in estate a parecchi mesi per le forme che ibernano nascoste in un rifugio. 

L’accoppiamento ha luogo generalmente in volo. Le femmine depongono le uova in acqua; 

alcuni Aedes depongono le uova all’asciutto, in depressioni del terreno, che saranno 

allagate dalle piogge al momento opportuno. Gli habitat sono vari: paludi, stagni, lagune 

salmastre, acqua di mare, fossi, canali dei campi, risaie, marcite, vasche dei giardini, 

pozzanghere o piccole raccolte d’acqua temporanee ecc. Di solito ogni specie presenta 

una preferenza maggiore per certi ambienti. Le forme che si trovano quasi sempre nella 

vicinanza delle costruzioni dell’uomo, utilizzano qualunque acqua di scolo o stagnante.                                                    

ZANZARA TIGRE Nome comune della specie Aedes albopictus, così chiamata per la 

presenza di striature bianche sul corpo e sulle zampe; originaria delle foreste del Sud-Est 

asiatico, si è diffusa in altri continenti. È una specie di piccole dimensioni. Utilizza piccole 

raccolte d’acqua per lo sviluppo larvale, può compiere l’intero ciclo di sviluppo in 10 giorni, 

produce uova in grado di superare l’inverno grazie a una diapausa embrionale; questa 

caratteristica la distingue da altre specie del genere Aedes e le ha consentito la diffusione 

anche in zone temperate. Nel suo habitat di origine si sviluppa all’interno di tronchi cavi, 

nelle ascelle fogliari di piante con grandi foglie, all’interno delle canne di bambù spezzate, 

in piccoli anfratti tra le rocce. La zanzara tigre è passata rapidamente dalle aree di foresta 

a quelle rurali, prima, e urbane, poi, sfruttando per deporre le uova in ambiente 

peridomestico piccoli contenitori adibiti alla conservazione dell’acqua, bacinelle, sottovasi, 

chiusini ecc. Come altre zanzare del genere Aedes, la zanzara tigre punge durante il 

giorno, e concentra le punture soprattutto sugli arti inferiori. Il numero e l’intensità degli 

attacchi sono spesso tali da provocare reazioni cospicue, costituite da ponfi dolorosi, a 

volte edematosi o emorragici. Nel continente asiatico la z. tigre è un vettore del virus della 

dengue e probabilmente di quello dell’encefalite giapponese e di altre patologie. 

CURIOSITA’ 

Solo le femmine fecondate mordono, perché il sangue è ricco di proteine necessarie 
allo sviluppo delle uova. I maschi? Preferiscono dedicarsi al nettare dei fiori. 

La saliva delle zanzare contiene un anticoagulante che permette loro di succhiare il 
sangue più facilmente e induce una risposta allergica da parte del nostro sistema 
immunitario (il pomfo). 



Le zanzare hanno un debole per i bevitori di birra e di alcolici in generale. Forse 
perché chi ne assume produce maggiori quantità di acetone, etanolo e metanolo 
attraverso il sudore. In generale comunque sono attratte dall'anidride carbonica, 
liberata dal respiro e dalla pelle, e dall'acido lattico, che riescono a percepire fino a 30 
metri. 

Il ronzio è dovuto al rapido batter d'ali (da 300 a 600 volte al secondo). Secondo alcuni 
esperti sarebbe un richiamo amoroso: attirata dal ronzio del maschio, la zanzara femmina 
comincia a imitarlo, cercando di raggiungere la stessa tonalità per entrare in sintonia. 
Anche questo è amore. 

Non è vero che sono inutili, come verrebbe voglia di dire! Le specie Aedes 

impiger e Aedes nigripes (per fare giusto un esempio), diffuse in Canada e 
Russia, forniscono un'importante risorsa di cibo agli uccelli migratori: in effetti molte specie 
arricchiscono la dieta di insetti, uccelli, anfibi e pesci. Conosciamo anche almeno due 
orchidee del genere Platanthera che ricevono il polline dalle zanzare... In natura nulla è 
inutile: tuttalpiù ne ignoriamo lo scopo. 

Un adulto di zanzara vive al massimo 5/6 mesi, senza allontanarsi troppo dal focolaio. 
Ma ci sono anche zanzare girovaghe: quelle delle paludi salmastre per esempio possono 
viaggiare per 150 km. 

Sono gli animali che mietono più vittime al mondo, perché trasmettono la malaria che 
ogni anno, solo in Africa, secondo la rivistaLancet, uccide 1,2 milioni di persone. 

Le zanzare il pomeriggio sono meno attive: fa troppo caldo e preferiscono starsene al 
fresco in attesa della sera. 

Amano il nero, odiano il bianco. Studi condotti tra il 1938 e il 1955 hanno dimostrato che 
le zanzare hanno una preferenza per chi indossa abiti dai colori scuri. Il nero soprattutto, 
seguito dal rosso e dal blu. Mentre troverebbero poco attraente il bianco. Ma non vale per 
tutte le specie. 

La cosa che detestano di più? L'olio estratto dall'erba gatta che, secondo alcuni studi, 
sarebbe persino più repellente del deet(dietiltoluamide), considerato uno degli insetto-
repellenti piu’ efficaci. 



IMMAGINI 

Zanzara tigre 

Zanzara comune 

Caterina Testi 1G
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LA ZANZARA TIGRE (Aedes albopictus) 

ORIGINE ED EVENTI STORICI DELLE ZANZARE 

L'origine della famiglia  (culicidae) è databile al mesozoico. 
Attualmente esistono 3540 specie di questa famiglia di ditteri. 
La maggior parte dei resti fossili rinvenuti fanno capo a specie affini a quelle attuali, vissute 
nell'Oligocene e nell'Eocene, altri reperti risalgono invece al Miocene. 

A COSA SERVONO? 

Non è vero che sono inutili, come verrebbe voglia di dire! Sono molto utili in alcuni ecosistemi.  
Le specie Aedes impiger e Aedes nigripes (per fare giusto un esempio), diffuse in Canada e Russia, 
forniscono un'importante risorsa di cibo agli uccelli migratori: in effetti molte specie 
arricchiscono la dieta di insetti, uccelli, anfibi e pesci. Conosciamo anche almeno due orchidee del 
genere Platanthera che ricevono il polline dalle zanzare... In natura nulla è inutile: tuttalpiù ne 
ignoriamo lo scopo. 

COME E DOVE VIVONO? 

L'habitat delle zanzare, nello stadio giovanile, è in generale rappresentato da acque stagnanti di 
varia estensione e profondità, piccole pozze temporanee, acqua piovana raccolta da particolari 
conformazioni di manufatti di varia natura, fino alle grandi aree umide delle zone interne o costiere 
(stagni, paludi, foci, ecc.). Sono colonizzate sia le acque dolci sia quelle salmastre.  

Nelle aree a forte antropizzazione, diverse specie si sono adattate sfruttando le opportunità offerte 
dall'uomo, in ambiente sia rurale sia urbano, laddove vi è la possibilità che si formi un ristagno 
idrico di una certa durata.  



Gli adulti delle specie associate all'uomo tendono a frequentare gli ambienti antropizzati prossimi ai 
siti natali, perciò si ha una maggiore concentrazione di culicidi presso le aree umide. In condizioni 
di carenza dell'ospite umano utilizzano popolazioni di ospiti di sostituzione, tipicamente chiamati 
serbatoi, spesso rappresentati da Primati, animali domestici, uccelli. Per le loro abitudini 
crepuscolari e notturne, durante il giorno si rifugiano in luoghi ombrosi e freschi, fra la vegetazione 
fitta, spesso in cavità naturali, come il cavo degli alberi. 

CICLO VITALE 

EMATOFAGIA (suzione del sangue): 

solo le femmine di zanzara sono ematofaghe (si nutrono di sangue), i maschi invece si nutrono di 
polline e nettare di fiori,  
alle zanzare femmine il nostro sangue serve per procurarsi i nutrienti per permettere la maturazione 
delle uova.  
come esistono gli animali erbivori o carnivori, le zanzare femmina sono ematofaghe, l'evoluzione le 
ha portate a questo.  

in realtà le zanzare non iniettano un "veleno" così senza motivo, ma iniettano una sostanza 
anticoagulante che gli permette si succhiare il sangue(se non la iniettassero, dopo la penatrazione 
del pungiglione nel vaso sanguigno il sangue si coagulerebbe chiudendo il foro e la zanzara non 
riuscirebbe a prelevarlo), ed è questa sostanza anticoagulente(insieme alla saliva dell'insetto) che 
causa il fastidio e prurito e a cui molti sono allergici.  

LA ZANZARA NELLA NOSTRA VITA COMUNE 

Zanzara come vettore di malattie: 

La zanzara è considerato l’animale più letale al mondo, ogni anno questi insetti provocano 
milioni di morti in tutto il mondo. 
Esistono più di tremila specie di zanzara, ma le principali responsabili della diffusione di malattie 
umane sono tre. 

Culex Pipiens, le zanzare Anopheles e quelle del genere Aedes, cui appartiene la zanzara tigre. 



Quest’ultima oltre ad essere la principale fonte di fastidio dei pomeriggi estivi può potenzialmente 

trasmettere più di 20 virus diversi.��Se pensi che queste malattie siano circoscritte ai paesi 
tropicali ti sbagli. 

In Italia si verificano periodicamente casi di questo tipo. Solitamente verso la fine di Agosto i 
picchi di infestazione rendono più probabile la trasmissione dei virus. Inoltre l’aumento dei flussi 
migratori di merci e persone e i cambiamenti climatici sono ulteriori elementi che giocano a nostro 
sfavore. 

Non a caso negli ultimi anni nel mondo, si sono imposte all’attenzione Dengue e Chikungunya, 
entrambe malattie tipiche delle regioni subtropicali.�Un’infezione da Dengue, per la quale sono 
stati individuati 4 agenti patogeni, può avere un decorso mortale. La malattia ha imperversato 
anche in Asia e in Sudamerica e molti paesi sono impegnati in una strenua lotta contro questo tipo 
di epidemie. 

LE ZANZARE ITALIANE 
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Una ovitrappola è un focolaio artificiale in grado di competere con i focolai naturali. Le femmine 
di zanzara saranno indotte a depositare le uova in un luogo dal quale gli adulti non potranno mai 
volare. 



L'ovitrappola è formata da un doppio compartimento a vasi comunicanti con molti particolari atti 
ad attrarre le femmine di zanzare e a farle ovodeporre. Le larve e gli adulti di zanzara di nuova 
generazione rimarranno nella struttura interrompendo il ciclo di riproduzione e riducendo nel 
tempo il numero di adulti presenti nell’area. 
Le uova vengono deposte sul pelo dell’acqua o sul bastoncino di masonite che deve essere 

posizionato con la parte ruvida verso l’alto. Tali uova, una volta diventate larve andranno in 
acqua. Per loro natura si muovono in basso per poi ritornare verso l’alto. Per la forma della 
ovitrappola saranno condotte nella camera chiusa e gli adulti che nasceranno rimarranno 
intrappolati. 
Efficace contro la zanzara tigre, la zanzara comune e tutte le specie di zanzare più stanziali. 
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